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EDITORIALE 

Richiamo al rispetto 
della dignità umana 

Tra i fenomeni del nostro tempo che sz 
impongono a tutti per la loro gravità e le 
funeste conseguenze pensiamo debba an­
noverarsi quello che potremmo chiamare, 
senza enfasi retorica, "l'oltraggio all'uma­
no". 

Lo vediamo tutti: gli attentati alla di­
gnità dell'uomo sono oggi innumerevoli; 
a volte si consumano nel segreto - è il 
caso dell'aborto -, altre volte si espri­
mono con violenze che l'autorità si dimo­
stra incapace di prevenire; altre volte si 
attuano in modo meno clamoroso, ma non 
per questo meno grave, con intimidazioni, 
sopraffazioni, emarginazioni che mortifi­
cano l'uomo aggredendone il valore più 
alto: la libertà. 
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STORIA E VITA AMBROSIANA 

nia dell'omaggio a Sant'Ambro­
gio da parte della città nelle 
persone delle autorità civili, di 
una categoria sociale (quella dei 
cooperatori) e delle famiglie re­
gionali . 

Al termine della liturgia, il 
sovrintendente alle Belle Arti, 
architetto Bertelli, ha illustrato 
al cardinale Colombo e alle au-

Il Cardinale Colombo a Seveso 
benedice le case «bonificate» 

Il cardinale Giovanni Colom­
bo è tornato a Seveso. Una visi­
ta senza clamori, in assoluta 
semplicità. Un anno fa, il gior­
no di Santo Stefano, durante 
una visita pastorale alle popo­
lazioni colpite dalla diossina , 
quando settecento persone sta­
vano passando le feste natalizie 
fuori dalle loro case inquinate 
dal veleno, l'arcivescovo aveva 
promesso che sarebbe ritornato 
p~r benedire quelle stesse case 
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torità le varie fasi del restauro 
del baldacchino che sta sopra 
l'altare d'oro. Infine l'abate mon­
signor Libero Tresoldi ha dona­
to al cardinale Colombo e al sin­
daco Tognoli la documentazione 
fotografica dei lavori di restau­
ro degli stalli del coro, lavori 
che furono possibili anche gra­
zie ad un contributo del Co­
mune. 

una volta bonificate. Una paro­
la di speranza e di solidarietà in 
quei giorni di disorientamento, 
incertezza, disperazione. 

Il cardinale Colombo ha man­
tenuto la promessa. 

L'arcivescovo ha voluto por­
tare la sua benedizione una per 
una a tutte le 140 famiglie sfol­
late nell'agosto dell'anno scorso, 
donando ad ogni capofamiglia 
un crocefisso, soffermandosi per 
scambiare qualche parola. 

Piera Maghini 

ARTE 

Il Duomo 
nell'arte 

di Pino Ghioni 

Un pittore, già per ltre ope­
re conosciuto e affermato, si è 
ora rivelato, come una gradita 
sorpresa, ad un pubblico più 
vasto, grazie alla sua più recen­
te produzione innestatasi sul 
tema sacro. E' Pino Grioni, ar­
tista che dipinge e fa ceramica 
facendo vivere con il disegno 
e il colore le scabre superfici 
con cui ricopre le sue opere: 
felice espediente che gli :;on­
sente di conferire un valore 
«tattile» anche là dove ~sisto­

no solo effetti cromatici e com­
positivi. 

«Il Duomo», che qui a fian­
co riproduciamo purtroppo in 



bianco e nero, con la ~icura 

perdita della piacevole e vibran­
te componente coloristica, è 
certamente l'opera sua più re­
cente, nata nello scorso novem­
bre per gli «Amici del Duo­
mo», a conclusione delle cele­
brazion i centenarie. L'equilibrio 
perfettamente raggiunto tra se­
gno grafico - qui così impor­
tante - e valore cromatico, 
testimonia la validità dell'opera 
e del giovane artista. La scarna 
ma efficace sintesi della catte­
drale è vivificata dai \'alori 
che l'arricchiscono, fino ad of­
frire, del nostro maggior tem­
pio, una pienezza di significati 
più di quanto altri non abbbno 
tentato di produrre: il Duomo 
è la «tenda», piantata da Dio 
a Milano per il suo popolo, che 
in essa si rifugia per trovare 
amore, pace e salvezza; il Duo­
mo, il santuario mariano per ec­
cellenza della diocesi, è dedica­
to alla Vergine, dalla sua nasci­
ta alla sua assunzione al cielo, 
e la Madonna, vivente taberna­
colo del Cristo, nel dipinto è 
celebrata nel mistero della in­
carnazione, median te il quale il 
Signore ha scelto di dar avvio 
alla Redenzione, giornalmente 
offerta ai fedeli ambrosiani con 
la celebrazione sull 'altare del 
Duomo dell'Eucaristia che rin­
nova e attua, fino alla fine dei 
tempi, il mistero pasquale di 
Cristo. 

Il tema del Duomo ha Y.:òra­
mente affascinato Pino Gri oni: 
una cospicua serie di gr.rndi 
piatti da parete, in ceramica, ci 
ripropone la sua attenzione al­
la presenza e al significato del­
la cattedrale; nell 'una e nell 'al­
tro ha saputo entrarvi con rn­
ra capacità di ascolto e con de­
vota contemplazione, tanto da 

renderli - quasi sempre -
con chi arezza e immediatezza, 
cui si accompagna una limpidi­
tà formale piacevole e accatti­
va nte. 

«Il Duomo e i santi», lassù 
sulle guglie messi a parlamen­
tare con il cielo; «Il Duomo, 
càttedra del Magistero », ove ~ot­
to i ·pinnacoli e la Madonnina 
il popolo si stringe at torno a l 
suo Vescovo per avere nutri­
mento e sicurezza; «Il Duomo 
e la città», dove questo rappor­
to è reso abilmente secondo l'in­
timo interscambio da sempre 
attivo tra Milano e la cattedra­
le · «Il Duomo, altare eucaristi-, 

ARTE 

co della diocesi», con la ricca 
tematica teologica e pastorale 
espressa con nitore per simboli, 
sono alcune delle ceramiche di 
reconte prodotte dall'artista. E' 
con l'a rte di Pino Grioni, un 
grande piatto da parete, che gli 
«Amici del Duomo» han no_ vo­
luto esprimere la loro devota 
riconoscenza al Santo Padre per 
l'incoraggiamento e la benedi­
zione, così paternamente e tem­
pestivamente impartiti da Pao­
lo VI alla nascente - e già flo­
rida - associazione. 

Ernesto Brivio 
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